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Intervista ad Antonio Sassolino, segretario regionale del PCI Concluso il congresso della CGIL napoletana 

i'he <o-a i' decaduto r clic ' 
co-><i (uccide in Campania e i 
nel Mezzogiorno dal 20 di qui- • 
quo fino <id oqqi' Fare un • 
punto, a quasi un anno dui I 
i oro r — nella attuazione di ! 
oqqi — una necessita .\'e ab- j 
biamo pailatn ton i! lompit- | 
uno Antonio Ha colino, se- ' 
0retano rcronuic del nostro ' 
Jìlftlto ' 
' i 

i 

Che giudizio dai sul [ 
dopo-20 giugno? Nei dieci < 
mesi che da quella impor ì 
tante data sono passati, j 
qual i sono i successi, e ' 
quali invece i l imi t i , del- i 
la nostra azione politica e, j 
in generale, del l ' iniziat iva ' 
del movimento operaio? I 

Io < ccio i he .c.n.Ki/ i tutto | 
b l s O g l l . i p u T i ' C l i d i l l - i l l l l d t l ! 
p O it l\ I ( ' i l i l ( | l | l ' ->'i l l . l sO I 
abbi.uno . azguuro I1 movi I 
menili opc.rtin hd ovitito !o i 
StJt C O 0(0(10111100 O p O l U l C O 
<ic! Pai •,<', iid ( reato le prò- I 
niC'-.ic p< : ulte/ion passi in ' 
«vai r i . In difeso il potere i 
poli- no, nella labbrieu e ' 
fuori, della <;.»•>->(• opeiaia, | 
ha <>• ti i mio < ne. pei >.i pi i 
mi u/ i . i ai Kmopa, nell'iniu-
: i.' e (leli'i<illa/.i<i.ie la livelli | 
•- .perion a. 120'. » il salario i 
o.ii'i.iio i ta .e .os ' . e e jitiil I 
lo co i uii aumento, a'iz.i, ' 
eie. 1 1 . , 

I 

E i l imi t i , quali sono? i 

Iniianzitu'to c'è -dato u« ì ; 
vizio di verticismo che h.i i 
: mu.ifl.ito tutto il coi pò del I 
Partito e del movimento I 
NfM a s-iso. pe:o Noi ci | 
stiamo niisuiaodo m i un , 
nodo poh"HO nuovo. Per la j 
priin.i volta il movimento ! 
opoiaio h<i dovuto late 1 , 
<<u;i i m i! problema rie'la j 
orga-iizzazircie della lotta > 
avendo una dille sue man j 
«gioii (••.prensioni, il PCI. i n i ! 
•pili all'oj)i)osi/n ne e non di 
cord -il gove.no (Questa tlif | 
ticolta ci dimostra in p e n o | 
<he i n o .siamo ancora ini i 
M'iti a scioglici e il nodo di | 
un tappoito positivo uà ino | 
\ mun to e istituzioni. tra ' 
ma se e S'alo In qualche | 
modo s'impine una « ri i 
( inversione > degli obicttivi , 
i sempre pm di mento e con 
e e t i i e della « foi ma - dei- ', 
l i lotta. <ni una d in idMui f • 
scmjve più sta 'ale 

Altro limite di Irndo mi ' 
pare sia stato quc.lo di n i n i 
essere nusciti a iar cogliere i 
fino m fendo al 'c masse pò , 
pò.ari. in particolare a quei ' 
*e meridutiaìi. ì! v.iloie del j 
la seel'a delia «politica di j 
,'Histenta ». intesa tome sce! 
ta au t inoma della classe j 
l'nera ia. te •-a a modificare 
nel prot indo ì iapporti di 
i lasse. 

Mi pare che si da avver­
tilo inoltre un certo venir 
iiiron della prospettiva del 
cambiamento soprattutto nel 
Mezzogiorno. dove può uprir-
si una cmtraddi / icne sena 
tra la domanda oppressa 
prepottntomente con il voto 
del 20 giugno e le i<norete 
risposte produttive che a i o 
popolazioni tu n - ino incoia 
s'alo dati-

Ma in questa situazio­
ne quale e il ruolo che 
sta giocando la Democra­
zia Cristiana? 

Lo sviluppo ulteriore del 
la democrazia noti può cani 
minate a lungo in assenza 
di una ctCMita qualitativa 
della struttura produttiva, di 
Tina qualità del lavoro d i e 
è oggi (indizione per lo -stes­
so .sviluppo quantitativo del 
le forre p. oduttive O c e 

In Federazione alle 18 

Martedì attivo 

provinciale 

su stampa 

e propaganda 

Per dopodomani, marte­
dì 24. e convocato in fe­
derazione alle 18. un a t t i ­
vo provinciale di propa­
ganda al quale partecipe­
rà il compagno Andrea 
Geremicca. segretario del­
la federazione napoletana 
del P C I . 

Questo at t ivo si colloca 
In u n momento particolar­
mente delicato per la v i ta 
del paese e per l ' iniziati­
va del nostro part i to . Do­
po i positivi r isul tat i rag­
giunt i nella diffusione del 
24 apr i le e del 1. maggio. 

T u t t e le organizzazioni 
del par t i to sono ch iamate 
a nuovi sforzi per le dif­
fusioni straordinar ie di 
oggi e del 5 giugno. Que­
ste di f fusioni , sui grandi 
temi dell 'ordine pubblico. 
della crisi economica, del­
l 'attuale situazione polit i ­
ca e sulle proposte dei 
comunist i elaborate nel 
• Progetto a medio te rmi -
ne ». m i rano ad apr ire nel 
paese quel grande dibat­
t i to di massa necessario. 
oggi più che ma i . al la de­
f inizione degli obiett ivi da 
perseguire nei prossimi 
mesi. 

T u t t e le sezioni sono in­
v i ta te a far pervenire a l 
più presto le prenotazioni 
a l l ' uff icio diffusione del­
l 'Unita ( te i . 322.544). al la 
commissione stampa e 
propaganda della federa­
zione ( te i . 325334) ed al 
C D S D della federazione 
( te i . 203 896). 

Portare «dentro» l'ente Regione Nuova stagione di lotte 
la lotta e l'unità delle masse ! per rinnovare la città 

I risultati positivi e i limiti dell'iniziativa del movimento operaio nella fase successiva al 20 giugno - Decisiva l'entrata in cani-
j pò di un forte movimento politico di massa • L'intesa alla Regione Campania ha bisogno di un reale e serio chiarimento politico 

una svolta mei ìdim.iliita 
nelia politica (v«iomi;-a op 
pine rischia d. passare la 
linea di foiti settori della 
DC quella i io- che punta 
ad assiedidte ed a perpe­
tuale nel Sud la politica del­
l'.e are i assistita >, 

Una situazione molto 
diff ici le, quindi , e gravida 
di pericoli. Come risposi 
dono i comunisti? 

Ciedo (he noi dobbiamo 
avere la p .ohuda (i,ir..n 
/ione che una linci politica 
e i_'iu-ta fino in fi ndo solo 
quando e una •« ica di ma-.-a 
P< r que •') doboidino anelale 
siibi'o ,id a. i,« « l inde i.nn 
palila di ma-.-a. (he .sl.t «il-
-ìiemc di o: uni amento, di 
niobi.r.azu ne e di lo'ta Ciò 
e es-m/i.ile anche per dare 
uno sbo.co d i la to e più 
avanzato ai.a ti ittativa na­
zionale tra i pattiti 

Dobbiamo tei care di t ' ab i 
lire un t a p p o r o nuovo, in 
Italia, tra pio^:anima i suoi 
(•(.ntmuti e come ci si at 
rivai e governo. Finora, in 
latti, 1 governi si s ino loi 
mali soci ndo uno schema 
cassico prima la formula e 
10 schierami ito. poi la spar 
tizione no: ( or / imi e per 
leudi ti.i e d u m o i panit i , 
e min ìe u 1 piogranmia 
« onnicomprensivo », generico. 
-enz.1 .scei'e vincolanti Pei 
(io a me sembia-K) ìmpor-
'a iti la concretezza, la tra 
spaitnza e la pubb.icita ilei 
la trattativa rendete cioè 
cost.intemtnte e puntualmen­
te noto al Pac-e l'accordo 
e il disaccordo, di volta in 
volt i. sui singoli punti prò 
grammatici In questo modo 
e possibile piomuovere una 
forma di partei ipazione e di 
controllo da parte delle 
nids.se. 

Per impone (mesta novità 
e per far maturale la .svol 
ta. di cui il Pae.se ha sempre 
più bisogno, e decisivo un 
movimento politico di massa 
che .v.strim;i» le forze poli­
tiche e renda vane le aspi-
i.izimi di chi, nella DC, pun 
ta a sfilacciare nel tempo la 
trat tai iva coltivando la spe-
ìan/a di logorarci nel nostro 
rapporto crei le masse. 

Guardando più specifi­
camente alla nostra re­
gione, alla Campania, qua­
li sono i nostri compiti 
in questa fase? 

Si tratta ili rilanciare, ade­
guandolo ai tempi, lo spirito 
originario ed originale della 
vertenza Campania. L'e.splo 
d e e delle uoistcm sociali 
non può spingerci a chiuder 
(i nel Partito o nel snida-
c i to ma deve piuttosto spin­
gere a lavorare per far scen­
dere in campo un movimen­
to politico di massa, unifi­
cato a livello di zena e re-
girna.mente e in rapporto 
positivo ccn le istituzioni. 
Tanto pm bisogna fare que 
sto perche siamo in pre­
sto/a di un tentativo di fare 
dell i fascia intermedia della 
nostra re .{ione, del piano 
campano, una nuova conge-
st une . spaccando «diame­
tralmente > la Campania in 
due e abbandonando, cosi, 
definitivamente le zone inter­
ne al lo:o destino di povertà. 

11 che, dobbi uno saperlo. 
agisce negativamente sulla 
stessa costa, sin destino del­
la citta di Napoli. 

Tu hai parlato di un 
movimento che è in rap­
porto positivo con le isti­
tuzioni Ciò vuol dire fare 
i conti con l'intesa alla 
Regione Campania e con 
il suo stato? 

Certo L'interi .u.a Regio 
ne Campania e --'aia un fai 
to di irrande novità e va 
lo.e politico, u n affianco a 
(mesta f acc i , essa ne pre­
senta un'altra queila de.la 
copc: 'ura. seppure ccn una 
forum.<i nuova, dell'immobi­
lismo e di un vecchio modo 
di governar;"" Oggi li nostro 
partito e.-prime una profi n 
da nwiddisfazicne e preoe-
cup.izicne por lo -"alo dell'in 
te^a. insoddisfazione e prc(x 
cupa/ione acuite dalle vi 
( iodi ' ultime 

Siamo .n presenza ri; una 
(•(iit.nu.i prevar:ca/ii '"e del 
.a giunta nei co.ifrcnt: del 
t rnsigho 'a s'ess* s. vic del 
l".n:erpai"titico viene =empre 
pm svuo'a'a della s-.ia fun­
zione Inoltre, -d Aj.inno a^ 
gravando 1 n ta rd : rx r l'av 
\ ;o di un'attività program 
mat.ca e abbiamo addirit­
tura una perdurante dande 
stinita di molti a*ti de.la 
giunta che neri v evuono 
neanche resi HOT. alle fo:ze 
polit.chc do..'.nte-si. In ia. 
modo la Rciiei.e si p.-esen'.t 
ancora come molto .emana 
d.ila . c a l a viva di l i Cam 
pan.a 

Oi chi le responsabilità 
di questa situazione? 

Del.i DC :r.nanzr.r.:o M.. 
t > . i .e.s-.s.i i..c L n.-ervat.'K . 
m questo partito erano tì<i 
mettere ne. conto Io vorrei 
perciò soffermarmi. ìnnanz. 
tutto, .sulle nostre re.spcn.-a 
bilita la politica dell'intesa 
nco può ossero affidata ai 
rapporti diplomatici tra 1 
partiti o ì ^runpi oon.M.tari. 
n i Csi.v un grande respiro. 
1 xaper portare « dentro > 

l i Regtcr.e .'autonomia o la 
u i i t a del.o masse popolari. 

Che cosa fare, al lora? 
La via della crisi del go­
verno regionale e l'unica 
praticabile? 

No. noi non rispondiamo 
provocando la cr..si. Oltre a.-
l'ovvia ecnsiderazicne che 
essa potrebbe portare ad 
una soluzione politicamente 
arretrata, il che sarebbe 
ir.-rtve, osci costituii ebbe, ol 

vetut to . ' i l fatto di veitue 
s.nebbe decretare a tavolino 
• a fine dell'intesa Dobbiamo 
inveì e muoverci ccn spinto 
costruttivo ma ( i n una 
grande ferme/za contro l'in 
» onorabilità della sitirizicne 
Far fin'a. d i parte di 
chunque. di imi vedere lo 
attuale .stallo porta alla mor 
te dell'in' CM e vuol dire. 
questo si. scegliete la via 
della ciisi 

Escludendo dunque la 
crisi, ed escludendo d'al­
tronde l'acquiescenza di 
fronte ad una situazione 
intollerabile. non resta 
che la strada di una chia­
r imento politico... 

Si M.i deve t u t t a : si di 
i n ciuin.'iii To polmco ."a 
le e seno che faci ut .èva 
i n a n z r u t t o sull'unita della 
sinistra all'interno della qua 
le bisogna avere un dibattito 
veto e non burocratico II 
f a r o che negli ultimi tempi 
il PSI si e trovato d'acco: 
do ( on 'a DC e in disaci orcio 
icn noi, n in !ia ceito aiuta 
to la lotta dell'insieme del 
la si iist:a. L'ultima riunicne 
del comitato regimale de! 
PSI ha, pero, avuto un esito 
positivo ed unitario Ogni 
l'uni'a della sinistra e fon­
dami ntaic ner porre le que-
st imi centi ali del rilancio 
dell'intesa 

Puoi indicare tal i que­
stioni? 

lo credo che ia primi ri 
suardi i crntenuti del prò 
gramma. che va ndefimto 
sii alcuni punti fondamen­
tali perche alleilo del '75'76 
e ormai obsoleto e simerato 
1 » un piano straordinario 
por i'oceupazicnc n Cam 
pania che utilizzi i residui 
passivi. 2) l'apolicizione del­
la le<rge .sii! pteavviamento 
al lavo'-o dei giovani, appro­
vata dal Parlamento: si trat 
ta di uno dei frutti del 20 
di giugno, ma oggi non pò-; 
siamo conerò il rischio che 
essa resti in tutto o in p ir­
te inutilizzata. U» l'applica­
zione della legge « 183 » e i! 
coordinamento dei progetti 
speciali; 4) le vertenze del 
grandi gruppi industriali che 
sono una occasione per av­
viare una programm izicne 
deli'ecmomia dal basso, dal­
la fabbri*a. n> l'agricoltura 
che ha bisogno degli investi­
menti che =;rno a disposizio 
ne. ma finora non utilizzati. 

Hai parlato di program­
mazione dal basso a pro­
posito delle vertenze indu­
striali. Ma non c'è un di­
scorso analogo che coin­
volge in primo luogo l'ente 
regione: quello, cioè, del­
la programmazione per 
territorio? 

Infatti. E' proprio per que­
sto che il secondo punto che 
dovrà essere al centro del 
chiarimento politico di cui si 
parlava, deve essere la quo 
sticne degli «.strumenti» 
della programmazione regio 
naie, primo tra questi il 
comprensorio. Noi dobbiamo 
muoverci perche da ogni zo­
na si .sp.nga per una prò 
grammazione regionale sul 
territorio di segno netta 
mente diverso, per contenuti 
di democrazia e partecipa­
zione. dall'illusione tecnici 
stica. e perciò velleitaria. 
del centrosinistra. 

Ultimo minto deve poi os­
sero quello delie garanzie 
Si tratta, eoe . di rendere 
davvero «politica» l'intesa" 
faro un passo :n avanti. 
quindi, -ul piano dell 'ìutono 
mia de' ccnsig'io. del ruo'o 
e del lavoro dello commis­
sioni. della pubblicità degli 
atti della giunta, fare del 
".'.merpartitieo sede reale di 
dibattito e di deciMoie. s\t 
biliro. infine e soprattutto. 
\:n rappo.to pe rmanane con 
: lavoratori o ceci la società 
senz i di che dal palazzo di 
S Lucia non s, ,c governa >• 
al più. si amministra un po'. 

I l nostro part i to avrà 
iniziat ive specifiche per 
spinqere a questo chiar i ­
mento politico? 

S: Abbiamo deciso di .in 
da .e a manifestazii ni di 
ma—a nei cinque c.ipi.uogni 
d: p-ov .iicia. che abbiano al 
(• i t ' O . iK i s o ' o :". - n i s o p ò 
litico del iiosTro .mptvno. 
nit annie i contenuti o n 
tre', di Osso Pm in reno 
ralo si tra::.», . i questo pros 
-ime settimane, di lanciare 
;" ;\ir*:"o :n una larga in: 
ziativa d: "ora :n r a p p o r o 
al'o esigenze delle masse 
no ia -:tu.>7:r ìe pil.tie i re 
g.orlale e nazionale 

Avremo tra pochi gioi i . 
:; i a";•.<•> rog.male Su tre 
riolle questioni che prima ho 
r>o_ri.t*o. a livo'.lo di orni 
foriera '.o'.e. zona e -~"imf 
octorre avere un p.ano por 
." . . ' a v o r i ri. m a s s i • p.-> 
iv . .a.rer. 'o. •>•.'.•••• ire ri: _'. .io 
-.in o orvu-ia/;- te a g - a i . 
*.. a i 1 . •-. o :• < .v: vi 

a. p. 

L'incontro pubblico indetto dal Pei 

Centro storico: proposte 
per lavoro e attrezzature 
Una grande potenzialità produttiva: 72 mila addetti (un terzo del totale delia 
città) - Stamane a palazzo Maddaloni tavola rotonda con i parliti democratici 

Si e aperto ieri nell'antico, mr4iumcn 
'alt' Palazzo Maddaloni il convegno 
pubb'ico su! centro .storico, oigani/.zato 
dai coordinamento delle 11 sezioni de: 
PCI della /.eoa. che In elaborato una 
serie di documenti e di proposte di in 
tervento dopo un ampia ec.n-.ulta/icnc. 
articolata in una serie di manifesta/io 
ni e pubblici dibattiti coti gii abitanti 

Ieri sera nella sala dove si riunisce 
il consiglio di quartiere Montecalva: io. 
Avvocata. S Giuseppe il dibattito è sta 
to seguito lU un uditorio che e diretta 
fonte interessato alle prospettive e alio 
scelte, l'incentro ccn gli amministrato 
ri i erano prose viti gli assessori Di Drna 
to. Sodano, Vittoria, nenehe numerosi 
consiglieri comunali e di quartiere» nnn 
ha riguardato 1 .soli «addett i ai lavori-. 
ma ha rappresentato i'inizio di un con 
fronto politico che verrà approfondito 
ulteriormente questa matt ina ceti l,i ta 
vola rotonda cui partecipano Di Donato 
del PSI assessore all'Uroaois'iea ''on 
Cirsio Pomicino, consigliere comun ile 
DC. Giuseppe Del Noce, segretario citta 
rimo del PRI. Rosario RusCiano. ^egre 
tarlo provinciale de! PLI. Giovanni Grio 
co. capogruppo consiliare ciel PSDI. e .1 
e omp.iL.no Andrei Geremieea. segreta: io 
piovnikalc del PCI 

li dibattito d. ieri .si e aperto 0*1 
.a ìe.aziono stila-1 dalla c o m m i ^ m i r 
a.ssct'o de! territorio, letta da Laida D: 
Porzio H" chiaro che. dopo il lo e 1 
20 giugno, siamo in una ia e :n cu: non 
si pao p.u parlare dei cen'ro sporico .11 
termi'1: di sven*ram<<iti o di rivernicia 
ture turistiche por questo al conno 
de..a relaz.rnc o de.la discis u n o ( "e 
s* ita la situa/ione p.odattiv.i. il prob'e 
ma delle ab raz i -m e quello della qua 
Iita della vita 

E' un g:o-sO punto di forza .a pre 
senza nel col t ro .storico di ben 72 mi.a 
addetti ai settori produttivi •artigiano. 
di picco.a o media mdu.sTi.t. terziario 1 
cioè un terzo del to ' i i e delia citta Quo 
s-o significa una enorme potenzialità 
( tiO f-10 ad oggi e s \ r a mortificata 
tesi precaria e frammentaria, incula 
lata ne .avoro nero 

Per olocene il ma-sii ico at tacto do 
la specj .a/ irne e per i i n -cn t i . c .:•".•• 
svi.jppo ecrnomico c o r r e o , non Ixi- a 
i. vincolo s*ab:'.ito nrl p:a>io rego.atu 
re. biacrna trovare gli s-rtimenti opo 
rat ivi cap'-tn di niobi.l'aro unr=»na 
meo-e :o forzo disprnibi": 

I. contro storico — questa a n. apo 
s*a do""a rolizic«ie — p,;o o--er< mia 
rie.lo cinque / m e ri. <vc.\rivrt - 1 X,, 
poli dove programma.e o coordina rt 

icoi 1 coiisig'i di quail ' i . .e. . 'ufmio ri: 
pia 10. . .unii:. ::-,':,i/i(iH' ci.muiì.i.e. le 
foi/.e politichi' (Ulturali. pioduttive sin 
dacd.i» tote, venti che aboiano auuni 
precisi obiettivi fclcro.i svi.uppo prodir 
fvo ed espansione dell'occupazi' <v. pò 
. i t ic i de ' la »asa c r i i r i s a n a m e n t o ahi 
t a t ivo ed equo c a n o n e a ' t / o z / a l u i e . 
svi luppo della pa i t ec ip . i z ione democra 
t ica. 

Nei conc re to si p ropone che . mediat i 
te una lonvenz.ione t c n :. ComJ. i . ' . Ì p io 
p . i o i a n di v e c ine a l i i ' az icn i a b b i a n o 111 
contivi al r i s a n a m e n t o deg.i immobi . i . 
cne. .sempre medi m t c i eovrii/ione. gli 
c i t i e le opere pie p a s s a n o i i s a n a i o <a 
se da f i t t a lo a d equo ( a l i e n e , cnv. liti 
i izzando .0 leggi lt">7 e !'•>.") si p o - . i a-
s i cu ra re un cospicuo q u a n t i * . r i v o di 1111 
mobili al p a ' n m o n n pubbl ico, - e rvendo 
si di sii u n i t i v i qual i 1 p ian i p a r t i c o ' i 
loggiat i e il p i a n o q u a d r o dello a t t roz 
za t u r e . 1! t u t t o da nconciu: re a d un ani 
i o pt. ino . s t r ao rd .na r .o <i. n u r . t n t o •-',)• 
ClflCO 1JO. li ( l ' i n o stOll 'O 

I-i q u e s t o d i segno 1. pos*o di p. >* 1 
gonis*i del 1 . n . i o v a m e n t o spe't . t .1. <c*; 
p r o l u t t t v : . -.i g.owin:. i..e di .nn •. ai ri 
soccupat i . ag. i inqui l in i e a i p i ù 0.1 p ' o 
prie-tari a u r t i « oloro ( .oc . la cui p . o 
spetti*.a di una condiz ione u i u i 1 1 ve 
:ebbe 1. r i m e d i a b i l m m ' e d i - - r* 1 v 
i>is.sa-iO, s,.i pu-.c p a : / i a n i t n t e ."a**a 
co specul i t ivo 

Si " r a t t a d: n u r s i ])e : o v ' s ia •• 
oggi c n e .0 e i o d i / i o n i p o . r : - ' i ( .• .1 . o 
se u n / a civile s ' ) 1 ( ) profo 1 I i m - . - t e . , 1 . : . 
!):ate — l i .og c.i p i r . i - - ; - 1 > , h .1 
p:OVO>a*o t a n ' l JU.istl S. •..!** t aneli-. 
di impo . ro . i . i i qae.s*.» - ' i r a r' n n la 
r a p a c i t à ope ra t i va , un ia:nbia. i . - .n*o so 
s t a i z i i l e neg . i indirizzi g o v e r n . r r . : 

I f inanzi i,iio-V! già - tabi iti . - ton e- ; 
g i i Quas i s o . t a i r o un < h ioli p r o p r n i 
m i n t o • a i .111.lardi p« . *utta ' . 'Pal la . 
di cui .*> - o l t a n t o a N.ipo. i . .0 e n ^ o p i -
1 f c i d i del (. n . an 1 o,i-,i • Ma g o v t r n c 
Regione . Cassa pe, il M>v*ogii>:no p o -
s fno ( devon > : i t e r v e m r o d r . o r - i m e n t f 
assoco-idanrio .e g rand i p c c n z i a l i ' a prò 
c i r t . v e rio. u ' r . ' r n .-t()".*j. - e: i.f! 1 1 
p r i o r r a a l . e o a e . e punb .a : » ('•:;.' . t 

- r a c e , le l a s e p i (Leggio 1 pò. Osp." . 
vi fa.nig ìe d J M i r c : .avu. i di . . s . m : 
: r .m to i -on-o rva t r .01 . . - . t ras t . i t t . i r . e;-. 
sO ' to-ao .o 1 per ev i t a . o < .le !l ti-'gra;: 1 
divi ' i* : :rro") «.ao..i • r o - t n . i . u a: • • , 
•ìlf.T n?r i'u-o co o'T.v -1. .r..« . • ..'1 .1' ' • 
- . -nea iH -!*•• pt : 1. .•.s.,n.1.v.. -,*o ri, . -
r>0**e_>hc , I . - ; L ' ,1 le r> rie. .UOgn. ri. ' avo 
"O ria ntt-ttero .; dìs)-.-:/ir,-, ;- ., ; •-., 
oq^o .1 ccnsorz . rii a.**.gi -.•-.' •• ri. . 1 . - 1 -

• 11 p r e v i s t o .II ' .I :iO 11 
a.o de.la <• C i - i , i > 1 

p r o g e f o si^t 

Il saluto del sindaco Valenzi all'assemblea - Importante discor­
so conclusivo del compagno Scheda - Gli ultimi interventi 

li congre.s.so piovutiìale del 
la CGIL d: Napoli M e co.i 
clu.-.o ier, alla Mo.stra d'Ol 
nomare con un unportante 
discoiso de. segretaiio nazio 
na.t1 Rinaldo Scheda, con !" 
approvazione della mozione li 
naie e le elezioni degli org.i 
ni»mi dirigenti e dei delega'1 
al congresso nazionale 

Il dibattito, che 0 p'.o.soguito 
lino al poniciìggio inoltrato, t 
d. cui daiemo una più coni 
ple.ssiva informazione ne. 
pro.s.sim. giorni, ha npi est­
eri ultei 101 mente approfondito 
1 temi già emeiM con d n a 
io/za nello pinne due g.onia 
to di di.scus.sione II sindacato 
indica la upteaa di un vasto 
movimento di lotta intorni) 
agi. obiettivi che rimangono 
la scelta di tondo occupi/u­
ne. investimenti, .sviluppo rie' 
Mezzogiorno Un movimento 
di lotta nel quale la t Lusso 
opei.ua. 1 lavoratori, devono 
giocale un ruolo di protago 
nusti. ma che deve aggrega 
re intorno a proposte cluaie 
e precise di rinnovamento il 
più vasto .schieramento di ior 
ze. • ceti più deboli. 1 disoe 
cup.ttì. 1 giovani, le donne 

Il congre.s.so ha discii-sso 
molto, con impegno e .serietà 
sul latto che la scelta per 
l'oci upa/ione e lo .sviluppo f. 
noia non è passata Ciò e av­
venuto. come e stato rileva­
to e come ha sottolineato an 
che il compagno Scheda nel 
suo discorso, sia perche .si e 
tinvaia di n o m e un quadro 
politico inadeguato e .strutti! 
re dello Stato incapaci (fi av 
viare reali trusloiniaziom. .sia 
perché .si è trovata nel pie 
no di una criM giavissinia 
che ha provocato 0 provoca 
contraccolpi divaricanti Ma 
non e passata anche perche 
il .sindacato unitario ha hit 
to registrare vere e proprio 
battute di arresto nella inizia 
ti va di lotta 

Questi limiti e ritardi de! 
.sindacato .sono stati oggetto d. 
c iniche .mche duro. che. ne! 
complesso, hanno messo ni 
r i a l t o il t.ttto che v. sono 
le energie e le capacità di te 
cuperare 0 colmale : n ta id i . 

In del.niuva e, .sembra che 
la CGIL napoletana esca da 
questo congresso avendo lat­
to chiai cz.za hii una sene d. 
questioni fondamentali anche 
-se. come e naturale e tome e 
stato auspicato, la di.scu.ssio 
ne rimarra aperta, viva e 
franca man mano che la ore 
scita del movimento .sposterà 
in avanti 1 termini dello scon­
tro 0 .si dovrà evitare lo sei 
che di chiusure .settarie e cor 
porative Nel corso della se 
(Iuta di ieri matt ina il .sinda­
co. compagno Maurizio Va 
ienzi. ha portato il .saluto del 
la giunta al congresso Va 
lenzi ha detto, tra l'altro, che 
lammini-stiazione di sinistra 
e 11 sindacato perseguono .ina 
loghi obiettivi di progresso 
per la citta 

Al dibattito congressuale. 
che anche ieri ha portato u! 
tenori contributi e approfon 
riimento alla « pro*x).sta N-ipo 
!: •. sono stati presenti il coni 
pagno Bassolmo i senatori 
I-ermariello e Mola de! PCI. 
l'on Tu celi lo del PSI ed il 
presidente della Mostra. Tad­
deo. che ha rivolto un breve 
saluto all'assemblea. 

Nelle .sedute di :er; e in 
quella ri: venerdì sera so-in 
intervenuti Eduardo Guai ino 
1 segretario FIOM). Vincenzo 
Clarma lalimentarist.». Mar 
cello Mancini 1 Elettrici». A!-
lonso Caso izotia Caloria >. 
V.ttono Te.sta.secca lUffic.o 
del lavoroi. Filomena Alba 
chiaia (TCsSilii. Luigi Alio-
(.it. 1 Statali». Luigi Capuano 
• Pensionati 1. Nino Galante 
• FIOM» Eugenio Pappalardo 
• zona F.egre.ti. Mario Mar. 
(ini «.sindacato Ricerca». Ar­
mando P a n ola «segretario 
Poi.grafici» Salvatore Arnese 
i.-egreter.a Camera del La­
voro». Mario Rannello (Or­
ganizzazione». Gennaro San 
aes «Elettrici). Flora Girosi 
• Sindacato scuola». Ambretta 
Occiiuizzi (Sindacato Scuola». 
Ange'o Corgn 1 Disoccupa*. >. 
Lui iano Mirag'.a «.segreteria 
Edi!:» 

Molti compagn. rome No 
cera. Croiia. Comba*ten*e 
T O K O . ha.1.10 rinunciato a 
parlare consegnando alla pre 
.-.denza g,i interventi .scr.it 1. 
Sono .s*.at presontat: ordini 
dt 1 g.orno rie! s-inrlacoto Scuo­
la del.a zona n.du.str. i'e olio 
pr«K-.,im.»no 2 or" d. .sciopero 
:. 28 e 'iO maggio dogi: ::i.se-
gr.ar.T: c e m e n t a r . cor.Tro :• r. 
tardo r.e. pagamento dogli s*.-
pond.. e dai lavoratori delia 
• Net eh: .5 elio proprio .n qu*1 

--ti g.orn: .-tanno lottando 111 
dite.sa d t . po_sto di lavoro. 

f. de a. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE « SPECIALISTA OERMOSiFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattia VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Con1u.ta2.oni jessuotogiche e consulenza matr.moma.e 

NAPOLIVii Roma. 418 (Spinto S«nto)-Ttl. 31.34.28 (tulti i g orni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Telef. 22.7S.93 (martedì e gcvedi) 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 
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REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

V a Dsmen'co Capiteli!. 35-36-37 (P.ia del Gtsù) 
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Il compagno Scheda mentre svolge il suo discorso conclusivo 

Alle 10 da piazza S. V i ta le 

Parte questa mattina 
la marcia ecologica 

Inde i : i ria vai e .I.-.-IK a 
zion. .s t .ono quo.-ta ma'.*..mi 
la MI l u a ei «'log ( .1 p ò « 
r-11! zzaz.o.io rie 11,1:10 pub 
b' .ao a Mon'-- S in t 'Ange .o e 
per ' ,minori, i ta ipe r tu ra rit-' 
pasco d o l a Mo.st'*-i d 'Ol t re 
m a i o La i n a i c i pai t i ra a . ' e 
o:e MI ria \->..I//A S \" *a e 
1 Kuoi ig io t ta • e t e i m m e i à a 
v .a Cinzia 1 r a m e T : a : . m o i 
t o n ''(K-cup i / .ono p .u i t .oa ri 
Mon te S.m: angolo 

«La c e s i en t e opp«>s.z.a>no 
«.l'.n.sed.a m e n t o un.vor.s.ta 
1 :o .11 ques ta zoiiit - - h. legge 
ai un ( o u n m i o a t o I1I\.'<I.S-IH-I.I 
/..(ine it I ta l .a Nostro > — e .a 
t e s t imon ianza del .o pit-s,i di 
cosi .on/a (ia p a t t o tic .'00,11.0 
no pubbl oa do. 'a nooe.s.s.;a (1 
.o t t .no po'* ev. t . i rc ( h e . . .ano 
c o m m u t o . - ce te che te. n e. 

qua .1.1,1' i- .1 111 tg j .Gian . 1 
dt1 .0 to « ,io 1 * lu ha: ' : : . ' 
1 01id.11111.uo 

i( C o n q . l e s t a 11 / a t . v i l t ' i w 
.ogaa .- tl.r 1 . v a ad 'i . 
p ogramma ti p.ibbl.che in.. 
1rto.staz.011. .ntosc o mob 
tait- la ( uà 1.nitnza per rei: 
0"'e oiti'tt va .» par tee pa 
.' ont (ti lllih-iat a ,1 a t.ne (1 
pi.in.iiovoie 11).Hit lamento a 
.-o.uz olio ri' pioli.om. < tl.rl 
il. 1 he ionie quci.o rit iì do 
t a z.»>ne ri. voi de oubb.ao «1 
quali ei . «.ne ne sono .-prov 
v s!.. e .st.i'o ! 110 ad ogg 
t ostan'emonte < .s stornai.ca 
mcMto ::a.s( u:ato > 

O.t.e a nu'iie.o.sv as.-oc a 
/.Ì.HÌ ( a.tuia!.. ;,.nriai a o 
,spo.- .t al'a : 11 i*i it .--ta/«>i«-
hanno arici '•> tin< ht nutii'Uo 
.s« ptisona..*a pò :t 1 ho e rio. 
mondo 1 a.tu' 1.0 

f i partito' D 
ASSEMBLEE A Pianala 

alle Hi degli iscritt. della se 
zumo con Donise. a Secondi 
«gliano centio allo HI sii « La 
situazione pollina > con Mo 
la. a San Olllr-oppe VosUVia 
no a Ca.savatoie alle IO di 
zona con Gola 

ATTIVO — A Mai ano 
« Ciianisci > alle 10 -ul tomi 
tato centrale e -ìtuaz one pò 
Iitua (Oli D'Alo 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — 
A Ciccano di zona a Ut* '.*.:w 
ton Avella 

D I B A T T I T I P U B B L I C I 
A Miano alle 10 in piazza con 
l-erniariello. a S. Gennaio 
Vesuviano 111 contrada Mac 
( iiioni allo 13 «. I e t tar i .n . do 
mandano 1 tomunist . i.-,pon 
dono -

Domani 
I N F E D E R A Z I O N E - A e 

. 19 nini.one della tellu 1 rii ! 
• - San Paolo -. sui pn»bl. :i. 
« ti* H'o-pcdale ( on Pariti. 

ATTIVI DI ZONA - A Po 
zuoli sulla situazione polii li .t 
con Anton, o Hassolmo. a 
P-an 1 rii Sin renio alle 11) co.i 
Vozza 

ASSEMBLEE - A Cappe! 
la Cangiali: alle Itv'O sui pio 
blein: rie: g.ovain 1 on Si n,.« 
no. ari Arenelia allo 17 rifili 
commissioni scuola rielli -a 
gioiello (I. zona imi Pa -allo 
all'Ai cucila alle l'.i :iei toni 
tati dilettivi di zona .su sv 
luppo iniziative 

AVVISO — La r.limone "li, 
l'I-lnte v.lle vesuv.ane. con 1 
(onipagni Do Cesaie. Pana <• 
Abenanle. piovista pei doma 
ni 111 tederazione. e i invia ' i 
allo IH ri; g.morii Jlì 

40 DI GRAMSCI — Alla =0 
Zione ' I Giornate > domali 
alle Iti dibattito su Cìianw 
con Sabe ' t i . meitoledi allo 
lf» .< Gianisci e '1 p i: t ito . 
<on De Oe-aie. vonoidi al!-
l'i ' Mgeujon: 1. S ' a 'o 0 rie 
a.'ii 1.1/ .« .11 Giani « . . ( on D 
G . o i . t i i i i i 

Il 25 l'Unità con 
4 pagine di cronaca 

Mercoledì prossimo (25 maggio) l 'Unita esce in C a m -
oan«a ccn 4 pagine di cronaca, di cui urta in te ramente 
dedicata a: problemi dei 20 consigli di circoscrizione di 
Napol i e un 'a l t ra a t re a m p i servizi , o l t re al le due 
sol i tamente dedicate a l l ' in formazione c i t tad ina e re­
gionale 

Con i consigli cambierà la vita dei quartieri 1 

l":i .-oici.'. 'g o • -1 '1 2>'y- i P.»:r**"'l f iie-1 
Votii-r-i - - lì : , . tre*' d. M I g UT s* 1 •• i in ' . ' i ' - rv . s t i 

0,1 l'a-.s».ssore D- Pa lma — Un . : i ' n r c - s . i ' i ' f ed 
1* "•' i-otilrn.Tn co-i l i r--.i!'a «J. I-Te-iZ'- — Gli \z-

•g.u:*' d •". s. ÌKi. IC/, ra- ' -o .Tat io !•• espe.- i^n/- i a t i e 
t S f> or, t r i 1 T e i u r e o , n P' . ior.grotta *; ad Av-
lora t . i .Munìo.*.i.vai 0 San G.usep,*-' Por lo 

C'è un novo « Pellegrini » quando aprirà i battenti-? 
V'.".'« ;;-,.','•• ii -,. : I".: p,>o M.ir . i R* gan t i — 

"1 od. f i c o '-.- .-\- da '• .111.), — t u t t o •• .'.-o-iio. a n ^ h e 
.- .-. t l r e / . a* tir-- S u o e •:!»:>.ani-:»' 1 r i r a t i . u t sii 
,."> .1 f u i z o t i - lo J .V. .S.U:K d. :n; i.-. 1.1. 'li - ì irg.a 

.is'-'-. r .- 1. ••"•ri l ' r . a . . -,-r\./ , i . r ati.ni iz o.i«-. , r n -

. si. "r.i.sfi's 0:1 *• - r . id.o.ogia. 

Tra le donne delle nostre campagne 
l ' i .a rt-ai 'u corii,»!e.ss,i. -I.KI s •lionia'.zz.ib.'.o. -ori 

i . \i 'o:i li- c i n : - t ' i i ì . / .oni — li lavoro :n.i*-,.i -r . ìnte 
- P a r t e c i p a r e a l a v.ta cKmocraìuM vuol d re ! ire 

. con : , a n c h - con r-id -.ito t r . id t / .on . — L ' .nsh ios ta 
1 u n a f o u p - ac'.i.: TV. 

Centomila delusioni per i tifosi del Napoli 
I cont i . 1 a.-ca i.i.i .so •.•:,! — l 'n c i .TO' -on- ' 

-,i sso u - . ' ' o per pr >.) ig i.id 1 , e r - o . i a . • — I. i t^r 
,s* 1 con Fer ia .no — Lotte , .n t r i j th . •• c o n ^ . u r - d 

,>a. tZ.'O 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 
L.vo.goi.s: a . u t t a . n ri.lliis.on^ do .'Un.t.i d. Napo.i 

• .«..clono JJ2.M1) o «..e .sCz_oiii di .stanijin t propaganda 
de.le f«leraz:oni del PCI. J 

http://gove.no
http://nids.se
http://Pae.se
http://ec.n-.ulta/icnc
http://omp.iL.no
http://impo.ro
http://opei.ua
http://di.scu.ssio
http://scr.it
http://Con1u.ta2.oni
http://ott.no
http://01id.11111.uo
http://1rto.staz.011

